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Domanda in calo Il mercato della carta è debole e i produttori sono in affanno

Le cartiere sono in rosso
Mille lavoratori in cassa
Una settimana al mese, perso il 10% del salario

di Francesco Terreri

U na settimana al mese di
cassa integrazione, cioè lo
stop alla produzione per
sette giorni, in Cartiere del

Garda, a Riva, e Fedrigoni, a Riva, Arco,
Scurelle. Due settimane al mese alla
Sappi di Condino. Per un totale che
supera i 1.000 dipendenti, a cui a fine
mese manca un buon dieci per cento
in busta paga mentre l’inflazione
continua a mordere e un chilo di carote
che costava 1 euro oggi costa 1 euro e 19
centesimi, il 19% in più. La cassa andrà
avanti anche a luglio, poi ferie ad
agosto, poi si vedrà. Il settore della
carta, dopo nove mesi 2022 boom e gli
ultimi tre in frenata, inizia il 2023 con
una pesante battuta d’arresto. Al
rallentamento della domanda si
aggiunge ora il calo dei prezzi di
vendita, anche se scendono pure i costi
dell’energia. Sono del settore carta
324mila ore di cassa sulle 946mila
complessive autorizzate dall’Inps ad
aziende trentine nei primi cinque mesi
dell’anno, di cui 113mila a maggio, in
crescita del 40% rispetto all’anno
scorso: un terzo delle ore di cassa
autorizzate riguarda le cartiere.

Lecta, il gruppo multinazionale a cui fa
capo Cartiere del Garda, ha chiuso il
primo trimestre con un fatturato di 335
milioni di euro, in calo del 29% rispetto
all’anno prima, e un rosso di quasi 29
milioni. Il gruppo Fedrigoni, in mano ai
fondi Bain Capital e Bc Partners, ha
realizzato in tre mesi vendite per 492
milioni, in calo del 5%. Progest, il
gruppo veneto a cui fa capo Cartiere
Villa Lagarina, ha ricavi nei primi tre
mesi per 142 milioni, meno 33%, e una
perdita di 3,4 milioni. Il gruppo
sudafricano Sappi ha visto nel
trimestre gennaio-marzo le vendite
globali scendere del 22% a 1,4 miliardi
di dollari.
Alle Cartiere di Riva sono coinvolti 500
lavoratori e lavoratrici, alla Fedrigoni
oltre 400, di cui 160 a Varone, 200 ad
Arco, 50 a Scurelle, alla Sappi di
Condino sono 150. «Già a maggio
hanno fatto una settimana di cassa,
due a Condino, e ora ne fanno una a
giugno - dice Alan Tancredi della
Uilcom Trentino Alto Adige -
Accorpano le ore di cassa e chiudono.
La fermata è prevista anche a luglio.
L’amministratore delegato di Fedrigoni
Marco Nespolo nell’incontro con i
sindacati ha spiegato che un cambio di
passo non è previsto prima di

settembre». Tancredi lancia l’allarme
retribuzioni: «Il potere d’acquisto dei
lavoratori è al palo. Per molti
dipendenti la cassa integrazione può
significare la metà dello stipendio che
prendono di solito, a fine mese manca
il 10-15% della busta paga».
« L’unica che non fa cassa integrazione
è Cartiere Villa Lagarina - spiega
Lorenzo Pomini della Fistel Cisl -
perché lavorano per il resto del gruppo.
In qualche caso, se ci sono code di
lavoro, la cassa è più breve di una
settimana. Ma la crisi persiste, il
mercato non tira e per i lavoratori la
situazione sta diventando pesante».
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Oltre 300mila ore
autorizzate dall’Inps
Cartiere del Garda,
Fedrigoni, Sappi di
Condino: fatturati in
calo, primi tre mesi in
perdita. I sindacati:
con l’inflazione
situazione pesante

Oltre 400 i Maestri Artigi ,  

«A l l ’inizio del mio mandato ho
accettato la sfida, per fare in modo
che tutto il Trentino conosca questa
figura e sappia dargli importanza.
Oggi la richiesta di qualità è maggiore
che in passato e il marchio Maestro
Artigiano è una certificazione,

garantisce qualità e fiducia. Dovete
essere orgogliosi del percorso che
avete fatto, 400 ore di formazione
che vi servono e vi serviranno in
futuro. Ora siate ambasciatori,
abbiamo bisogno di tanti maestri
artigiani come voi». Così l’a s s e s s o re
provinciale all’artigianato Ro b e r to
Fa i l o n i , intervenuto al Muse per la
terza edizione de «La Provincia
incontra i Maestri Artigiani».
Un ’occasione di incontro e
confronto, che ha visto partecipare i
maestri artigiani con le loro famiglie.
Sulla difficoltà nel trovare
manodopera e nel ricambio
generazionale ha posto l’attenzione il
presidente dell’As s o c i a z i o n e
Artigiani del Trentino Marco Segatta:
« L’età media del nostro comparto è
abbastanza elevata. La figura del
Maestro Artigiano è di aiuto, ci
permette di far conoscere il nostro

destinato a crescere. In questi mesi si
stanno infatti svolgendo il quarto
corso di estetista e il primo di birraio,
che porterà a 25 le categorie di
maestri artigiani. È in fase di
programmazione anche la seconda
edizione del corso per panificatori.
Al contempo, come sottolineato da
Bruno Degasperi, direttore di
Accademia di Impresa, per
supportare le imprese nel
mantenersi al passo con i tempi, da
un paio d’anni ha preso il via un
progetto di formazione continua
rivolta ai maestri artigiani: corsi
periodici di aggiornamento sia su
argomenti trasversali, sia su aspetti
specifici per le varie categorie. Tra gli
interventi, l’artigiana birraia Lu c i a
D e lve c c h i o e Francesco Vivori,
vicepresidente dell’As s o c i a z i o n e
Panif icatori.
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mondo e di attrarre persone, in
particolare giovani».
Attraverso un video è stata ripercorsa
la storia di questa figura, istituita dalla
Provincia nei primi anni Duemila per
valorizzare il ruolo dell'artigiano
come soggetto portatore di un
patrimonio di conoscenze,
esperienze e capacità professionali
da salvaguardare e trasmettere.
Come ricordato dal presidente della
Commissione provinciale Artigianato
Roberto Mattarei, «il lavoro di
sensibilizzazione verso le imprese
trentine, con l’obiettivo di attivare
percorsi altamente qualificati in tutte
le categorie artigiane, e l'intensa
attività di promozione e
comunicazione, hanno garantito
costante interesse e continuità nella
realizzazione dei progetti formativi:
la grande famiglia oggi conta 407
diplomati in 24 settori». Un numero

Imprese al Muse
Failoni: siete
ambasciatori di qualità
Segatta: figura che fa
conoscere il nostro
mondo ai giovani. Avviati
nuovi corsi di formazione,
dai panificatori ai birrai


